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Nuove vie 
per combattere 
il caro - carne 

• Compare sempre meno 
sulle nostre tavole: ci 
riferiamo — è chiaro — 
alla famigerata bistecca, 
assurta a simbolo del 
carovita e delle scelte dei 
responsabili, della politica 
agricola del nostro Paese. 
Nel giro di un anno i 
prezzi sono aumentati del 
50 per cento. I primi ta
gli hanno raggiunto e su
perato le • tremila lire il 
chilo e per il filetto vige 
la regola del maggior of
ferente. Non dimentichia
mo che è ; stato proprio 
l'andamento dei prezzi nel 
comparto delle carni bo
vine a scatenare l'estate 
scorsa la giustificata col
lera dei consumatori per 
l'indiscriminato aumento 
del costo della vita. 

A distanza di mesi dob
biamo amaramente con
statare che tutte le pro
messe e gli impegni as
sunti dal governo per ar
restare . l a spirale dei 
prezzi non sono stati man
tenuti; anzi i prezzi sono 
aumentati ancora e elo
quente testimonianza è 
fornita dai continui e 
massicci scatti dell'inden
nità di contingenza. Dob
biamo dunque rinunciare 
a uno degli alimenti prin
cipali. alla ; fonte prima
ria di sostanze essenziali 
allo ' sviluppo del - nostro 
organismo? Recenti ricer
che svolte in Lombardia 
hanno accertato una ridu
zione del 25 per cento nei 

consumi di carne bovina. 
In molte famiglie si ri

comincia a considerare la 
carne come il « piatto 
della domenica >, e nep
pure di tutte le domeni
che. Non è che la carne 
bovina non possa essere, 
e anche vantaggiosamen
te. - sostituita sul piano 
dell'alimentazione. Ma c'è 
da tener presente il gusto 
medio del : consumatore 
italiano. Non si può dire 
a chi vuole mangiare 
carne di vitello mangia 
quella di maiale o di 
pollo o di coniglio. 0 al
meno non glielo si può 
dire così all'improvviso 
senza che ci sia una pre
parazione diciamo di ba
se, ma ciò potrà avvenire 
solo se nel nostro Paese 
s'introdurrà nelle scuole 
anche l'insegnamento del
l'igiene alimentare. 

Se la bistecca oggi 
costa un occhio i motivi 
sono da ricercarsi essen
zialmente nella politica 
agricola che, allineando
si passivamente alle di
rettive comunitarie, ha 
istituito premi per ogni 
vacca da latte abbattuta 
ma non per lo sviluppo 
di allevamenti • da carne. 

Importiamo carne bovi
na viva o macellata per 
mille miliardi all'anno che 
pesano in misura enorme 
sul deficit della bilancia 
alimentare. Poi vi concor
re anche l'orientamento 
del consumatore che ri-

. tiene erroneamente che 
solo la carne bovina e in 
particolare le carni bian
che siano le più nutrienti. ;'• 
E' solo un luogo comune 
da sfatare. Innanzitutto 
le carni bianche, di vitel
lo, sono le meno nutrienti 
e poi a parità di peso v'è 
per esempio la carne di 
coniglio che fornisce un 
numero di calorie supe
riore, la carne di maiale. 
quella di pecora, d'agnel
lo. Per non parlare poi 
dei tagli della carne. Il 
consumatore medio vuole 
sempre la fettina, senza 
ombra di grasso. 

Si trascurano così pezzi 
come la locena, l'arroto
lato, il bollito che se ben 
cucinati (e non bisogna 
essere Escoffier per pre
parare queste pietanze) 
sono gustosissimi, costano . 
la metà della fettina e in 
termini di alimentazione 
danno gli stessi risultati. 

Se dunque vogliamo che 
sulla nostra tavola la 
carne torni a fare la sua 
comparsa con maggiore 
frequenza bisogna • da un 
lato che finalmente si rea
lizzi una diversa politica 
per lo sviluppo del patri
monio zootecnico e che 
dall'altro il consumatore 
allarghi i suoi ; interessi ' 
alimentari scoprendo i 
pregi delle carni di altri 
animali che hanno ancora 
un costo accessibile. 

fio Gallo, 

L'ATTIVITÀ' DELL'ENTE DI SVILUPPO 

Interisóprogranima di intervènti 
per l'agricoltura dèlia Campania 
Il passaggio alla Regione premessa per una nuova politica - Impegno per 50 miliardi in settori vitali 
Incrementare la cooperazione e valorizzare la produzione - Favorire l'incontro tra produttori e consumatori 

cj,DHNpcj,Dl.qj..PLE|^j 
« u r M E;N; t;p R *( 

Sergi 

I l conservificio cooperativo di Battipaglia 

Nel 1972 importanti eventi 
hanno fortemente caratteriz
zato là vita dell'Ente .ài svi- ' 
luppo f in Campania: il pas
saggio all'Ènte ' Regione del
le funzioni legislative ed am
ministrative statali in mate
ria . di agricoltura, l'applica
zione del Regolamentò orga
nico per il personale, il rias^ 

Fra campo e 
« lavora » Tint ermediario 
I misteri del prezzo del pomodoro -'All'origine sono 30 lire al chilo, un 
compenso irrisorio per la fatica e gli investimenti del contadino - Sfuggire 
alla camorra è difficile, ma possibile 

I rincari 
in un anno 

PANE: Gli aumenti r i 
guardano i cosiddetti « pa
ni speciali », dal 5 al 7 per 
cento. 

PASTA: Si registrano au
menti varianti tra il 5 ed 
il 7 per cento. Il prezzo 
della farina è salito del 
6 per cento. 

VINO: Per quelli « DOC » 
(cioè ad origine controlla
ta) aumenti del 10-12 per 
cento. Meno sensibile ma 
presente l'aumento del vino 
venduto sfuso. 

FORMAGGI: Insieme con 
il burro sono aumentati del 
4-5 per cento; quelli d'im
portazione del 10 per cento 
circa. 

ORTOFRUTTA: I man
darini sono aumentati del 
7 per cento, cosi come gli 
agrumi in genere con pun
te del 10-15 per cento per 
quanto riguarda le arance 
più pregiate (Tarocchi). 

CARNE: Sui tagli pre
giati l'aumento oscilla fra 
il 10 ed il 15 per cento, per 
quelli di minor pregio del 
ì-7 per cento. 

Quando l'ultimo pomodoro 
viene versato nel piatto per 
prepararci la salsa, dalla sca
tola di stagnola si saranno 
trasferiti sui maccheroni 240 
lire. Quanto appunto costa 
una scatola di pelati. Pochi 
mesi fa costava ancora 200 
lire, poi. è stata aumentata 
del 20%, senza alcuna ragio
ne confessabile. 

Nel passaggio dalla pianta 
alla scatola e dal negozio del 
dettagliante sui nostri mac
cheroni il prezzo di quei po
modori risulta moltiplicato 
da 12 a 15 volte. Al contadino 
per quei pomodori sono stati 
pagati dalle 25 alle 30 lire 
nella scorsa campagna di ac
quisto. Questo prezzo può es
sere considerato un grosso 
successo ottenuto dopo una 
lunga e dura lotta dei conta
dini produttori. In genere le 
contrattazioni cominciano con 
le offerte dei personaggi in
caricati dell'acquisto dalle 
grosse aziende conserviere, e 
i prezzi di partenza non su
perano mai le 15 o le 18 lire 
il chilo, tanto che più volte i 
contadini si sono rifiutati di 
svendere il prodotto dichia
rando che piuttosto lo avreb
bero fatto marcire sulle pian
te. Ma è proprio questo ri
schio. di vedere perdersi il 
prodotto sulle piante che alla 
fine costringe i contadini a 
cedere. 

Il ricatto del grossi mono
poli è semplice: quando in 
agosto il pomodoro è matu

ro, bastano pochi giorni per
chè tutta quella ricchezza co
minci a marcire. 

I contadini non possono re
sistere perchè non dispongo
no di adeguate attrezzature 
frigorifere per la conservazio
ne del prodotto fino a quan
do il bisogno della produzione 
conserviera faccia raggiunge
re al prezzo un livello ragio
nevolmente remunerativo per 
loro. 

Devono perciò sottostare 
alle Imposizioni per la loro 
debolezza. 

II pomodoro, dunque, entra 
in fabbrica ad un prezzo in
torno alle 30 lire il chilo, e 
ne esce nelle scatole costan
do circa 250 lire il chilo. 

Sono le industrie conservie
re di grandi dimensioni, "co
me la Cirio, per esempio, che 
dettano leggi ed impongono 
il prezzo taglieggiando • con
tadini e consumatori. . • 

Un contributo per accresce
re la . capacità di contratta
zione dei contadini sul mer
cato può venire dall'Ente re
gionale di sviluppo agricolo. 
Va tenuto, però, conto dei 
limiti entro i quali questo En
te opera. Comunque esperien
ze utili in questo senso non 
mancano. 

Un ruolo in difesa del prez
zo pagato al contadini pro
duttori di pomodoro, per e-
sempio, l'Ente lo ha svolto 
attraverso lo stabilimento con
serviero cooperativo « Sele 
d'Or» di Battipaglia che ha 
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piùvvolte rilevato quantità di ' 
prodotto nel momenti di cri
si, quando gli Industriali ri
fiutavano di acquistare il po
modoro per farne crollare 11 
prezzo. 

Quando poi non si tratta 
del prodotto conservato, ma 
di quello fresco che arriva 
ogni giorno al mercato orto
frutticolo Il discorso è un al
tro. ma 11 risultato per quan
to, riguarda il prezzo è più o 
meno identico. 

Una rete di intermediazio
ne camorristica, che viene, 
con spregiudicatezza, utilizza
ta anche dagli industriali, in
terviene al momento dell'ac
quisto presso 1 contadini im
ponendo prezzi di fame. La 
stessa rete di Intermediazione 
dispone di ramificazioni este
se fino al mercato che assi
curano la collocazione del 
prodotto al rivenditori di ge
neri ortofrutticoli, a ' prezzi 
che, via via che sono passati, 
da un anello all'altro della ca
tena, hanno raggiunto livelli 
impressionanti. In ogni caso 
non si sfugge ad un sistema 
che si è sviluppato e consoli
dato per favorire speculatori 
di ogni tipo e per spremere 
e sfruttare ancora una volta 
contadini e consumatori, fa
cendo vittima dei propri in
teressi anche i dettaglianti. 

Anche sotto questo profilo. 
dunque, il sistema economico 
si mostra ingiusto nei con
fronti di chi lavora. E* una 
situazione che naturalmente 
coinvolge non soltanto la pro
duzione dei pomodoro, che 
tra quelle orticole è senz'al
tro la più importante produ
zione della Campania: ma an
che l'intero settore delle pro
duzioni agricole, dagli ortag
gi alla frutta, vede ripetersi 
l'incetta dei grossi speculatori 
e quella degli intermediari 
che tra la campagna e la cit
tà creano lo sbarramento at
traverso il quale nulla filtra 
se non va prima soggetto a 
pesanti tangenti. 

I contadini stanno compren
dendo sempre meglio che per 
cominciare a difendere i pro
pri guadagni con efficacia de
vono accrescere la propria 
unità, rafforzando l'associa
zionismo. le strutture coope
rative di cui già dispongono 
e che. sia pure lentamente, 
si estendono, in modo da po
ter conquistare un maggiore 
potere di contrattazione nei 
confronti dei ricatti della 
grande impresa sia per quan
to riguarda 1 prodotti indu
striali che devono procurarsi 
per le colture: concimi chi
mici. antiparassitari, fertiliz
zanti, mezzi meccanici, eco, 
sia per quanto riguarda il 
prezzo dei prodotti che devo
no mettere In vendita. 

Naturalmente, lo ripetiamo, 
tutto ciò può acquistare va
lore hi una prospettiva - di 
sviluppo dell'agricoltura in 
Campania, solo cioè se spinto 
avanti da interventi delle fi
nanziarie pubbliche nel set
tore per la realizzazione di 
strutture moderne per la con
servazione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti; per la realizzazione di 
un grande mercato regionale 
e di una rete di mercati alla 
produzione gestiti democrati
camente. con la partecipazio
ne delle organizzazioni con
tadine. e Analmente sottratti 
dal capestro della intermedia
zione parassitarla. 

T. Cl0* M» 

setto,'l'adozione del Regola-
• mentp organico per i~ sala
r i a t i : ' : . - ; - , ' . ' - ;\ : \ ; ; . . v ' 
" Tali realizzazioni hanno crea
to più solide premesse per il 
potenziamento - organizzativo 
dell'Ente, per poter fare fron
te ai numerosi problemi con
nessi con lo sviluppo dell'agri- ' 
coltura regionale. - - . ' • • - •. 

Mai ' come in questo mo-. 
mento, forse, è opportuno par
lare di sviluppo e di amplia
mento di attività dell'Ente in 
sede regionale, stante la preoc
cupante situazione determinata 
dalla continua ascesa dei prez
zi dei prodotti alimentari e 
degli ortofrutticoli in partico
lare e della staticità dei prez
zi all'origine. 

Necessaria ed indispensabi
le. quindi, si rende, la presen
za attiva dell'Ente di svilup
po fé ; determinare ' una più 
responsabile ". partecipazione. 

• dèi-. produttore al processo Idi' 
'sviluppò eìl una logica parte1' 
cjpazionue della base per mo
dificare anche l'attuale preca
ria situazione distributiva. 

Ora che la politica agraria 
a livello regionale è diventa
ta operante nelle grandi li
nee, la Regione, uscendo dal
l'impasse burocratica ' nella 
quale è rimasta imbrigliata 
in questi ultimi tempi, per il 
necessario assestamento, de
ve programmare una sana e 
valida politica agricola loca
le a larga partecipazione. Es
sa. infatti, rappresentando la 
occasione nuova per l'inter
vento pubblico, indispensabile 
per lo - sviluppo, deve inter
venire in modo concreto nel
la realtà produttiva del col
tivatore e nell'ambito del ter
ritorio, inquadrando gli inter
venti nel contesto della pro
grammazione nazionale. 

L'Ente di sviluppo con la 
sua organizzazione si colloca 
appunto nel quadro degli stru
menti e dei servizi con fun
zione promozionale e di coor
dinamento nei contesto di tale 
programmazione relativa al 
settore agricolo. Infatti, sono 
previsti pe il 1973 interven
ti per 50 miliardi di lire, a 
favore dei seguenti settori del
l'agricoltura regionale: 

— studi e piani di sviluppo; 
— assistenza tecnica e va

lorizzazione delle produzioni 
agricole e zootecniche; 

— sviluppo della coopera
zione e organismi di mercato; 

1 — proprietà coltivatrice e 
riforma fondiaria; 

— opere pubbliche di boni
fica ed irrigazione; 

— interventi sul mercato a-
gricolo (A.I.M.A.). 

Oltre ai compiti fondamen
tali. tra i quali l'elaborazio
ne dei piani zonali — per cui 
l'Ente ha già impostato da 
tempo il lavoro — nel qua
dro di un'articolazione locale 
della programmazione econo
mica regionale, l'Ente di Svi
luppo intende intervenire per 
la promozione ed il coordina
mento degli organismi opera
tivi e delle associazioni dei 
produttori per conseguire ìa 
concentrazione dell'offerta e la 
qualificazione dei prodotti. 

Appunto per il settore della 
cooperazione e per quello del
la trasformazione dei prodot
ti agricoli. l'Ente ha previsto 
nel bilancio 1973 la spesa com
plessiva di oltre 16 miliardi 
per interventi nei settori orto
frutticolo. conserviero, tabac
chicelo, vitivinicolo, olivicolo 
e zootecnico. Tali interventi 
sono stati predisposti perchè 
le cooperative agricole rap
presentano un fattore insosti
tuibile per favorire la parte
cipazione attiva del produtto
re oltre che per conseguire 
un aumento del potere con
trattuale. una maggiore tutela 
del reddito di lavoro ed una 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli. 

L'associazionismo e la coo
perazione. infine, vanno rea
lizzati in tutte le Tasi dell'at
tività agricola con opportune 
integrazioni ai fini della com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici. Commer-

' cializzazione che, ancora og

gi, è ancorata al triste feri l ' 
meno ^ : dell'intermediazion . 
càusa ' primaria' ì dell'attuali l 
squilibrio del „ rapporto, prodù , 
zione-consumo*. 

L'Ente di sviluppo potrebbe 
quindi anche, operare attiva
mente per favorire l'incontro 
tra produttori e consumatori 

' creare strumenti per l'orien-
„ amento al consumo. Avvici
nare. cioè il consumatore con 
le fonti della, produzione as
sociata, con le cooperative di 
produttori; studiare-inoltre la 
possibilità • di creare appositi 
canali distributivi per la tra
smissione di prodotti genuini 

ai consumatore, superando la 
intermediazione e determinan
do prezzi notevolmente infe
riori a quelli del mercato. 

L'intervento regionale del
l'Ente di sviluppo verrebbe 
cosi ad estrinsecarsi in for
ma concreta e determinante 
per il raggiungimento di que

gli obiettivi di ordine sociale 
ed economico, nonché per la 
stessa ' formazione dell'uomo 
non solo quale moderno im
prenditore agricolo, >ma. an
che come componente di una 
comunità rurale consapevole 
del proprio ruolo nell'ambito 
della società. 
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Pasta Antonio Amato di Salerno: 
la buona pasta di semola e all'uovo. 

Nelle inconfondibili confezioni a strisce, blu cof marchio rosso, 
c'è la pasta garantita da una industria qualificata 

all'avanguardia nella produzione. 


